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Un orribile delitto scoperto 
IH UH ISTITUTO CLERlCftLE 

Un bambino morto perturpo malattìa 
1 t^éllB moderata Gataetla di HBrgamo 
leaglamo notisie di una spai^ntosa or­
renda «coieria tatla in questi, giorni w 
nn Istituto ólefioale di quella ProTin-
olà'''*'el- Collegio maaohU'o munioipale 
di ClBsotie, assunto in appalto e diretto 
dal plfote Satoldelli. , 

Uno dfel poderi piccini affidati a 
(inèlle cure, l'alunno Pietro Camplani, 

'di Uann i , di ricca e rispettabili) ta-
m'glii, ST^Ta floilo i suoi esami di III 
elementare, ma la 'famiglia invano re­
clamata ohe le fosse rimandato. Solo 
dopo 25 glot-iii.e in seguito alla mi-
naooià di venire a ritirarlo, i pwenti 
•si videro' finalmente arrivare ft oilaa il 
flgliuolatto.--' • ••" ' " . 

Ma in quale stato I ammalitissimo, 
tanto ohe, in capo a una Settimana, 

..morl.j , . 
Il'atto medico di decesso parlava pare 

di tifo.. 

• 1. !<3dor«.ale q.'u.otld.lan.o d . e l la IDencìocxassla. 
_ll, iy|,;..|!lJ.i,l l.;6.rmlil ^ , 

iKSKn:?TOTnr, .. y 
In t«rzft pftjtm», «otta U^riaft diil g»-

ront«; oomuiucallj necrologi», diohiuft-
xìozil e ringraziamelltl, fì|r»> itnenO.»! *0 

In û«.rth pMciniL » 10 
pArpl&tnssrslonlprsszi dnoonvuJn. 

)>iaiHI*MB ed AlOnilIBTBil'iaèinif 
Tià Praftltwm a 

• I SenpBChà corsero su quella malattia 
ben diverse orribili voci; e c'è, per 
fortuna, a Bergamo una perla di Eun-
stonario' — 11 cav. iSugoiio Nievo — 
consigliere delegato e ff. di Prefetto, 
ili.qnal* non perso tempo. 

^Disaeppelito il iiloc'olo cadavere, la 
nooroaoopia constatò — freme la penna 

..ilaacplvere, come fremork l'anima del 

. padre e dolla madre «he legge! — con 
statò che la morto -ai dovevA ad una,, 
malattia pi'odotta da Infami abusi dei 
quali il piccolo martire era stato vit­
tima! • '• . 1 . 

.Ancora due gidrni di ritardo, e l o -
pera di dissoluzione avrebbe distrutto 

. .per,sempre le tracoie' dell'immane do­
li""! • • •., . ,. . „. 
' Dalle perizie risultò 'puro che (in. 

felice fanciullo era stato • curato nel 
-1 GoUegio —^'non'si sa''ancora da chi, 
,. sei cioè- vt sia anche un medico infame 

manutengolo o se si tratti di oure'olan-
destìne rr ia. nudato ; col 'nitrato d'ar­
gento. Un supplizio ! 

" • Msuttò che liiofujione risaliva a oiroa 
' 2p.gÌ9rni.p.rimft:ohe il fanciullo fosse 
.^riciapdatp a casak 
:., . V . . ,. L'.iltohlBSté 

' .̂.<La<rapìda energica, inchiesta promossa. 
dalVatttoritk' pólitidà e proseguita da 

. .•<mella (jindisiarla ha oramai ristretto 
il campo degli indizi accusatóri sa due 

'ì .persone.; sicché si può sperare di ve. 
..ir., Dire-alla scoperta del turpissimo col-
. .ipevolc' ' • • 

••.«Finora — dice-la Qazsella — non 
si'presero!altre disposizioni allo infuori 
della ohiosara del collegio ed al sigli-

Uamento dello scrittoio e deli'uffloio del 
rettore . 

. • Il collegio di durone aveva avoiio in 

...quest'anno circa ottanta convittori, una 
.udeoina dei quali era rimasta nel collegio 
iu:durante- le vacanze, 
-ai-Furono ora rimandati tutti alle ri-

, spettivi famiglia. 
1,1-, IlcoUegiodnrante Ile ferie e l'assenza 
-, dell rettore don Savoldolli era retto dal 
. chierico Grotti». 
••'' ;'• Lo.disoglps 
•''''.n.raftora don Savoldolli • ha dichia-
' ràtói non esser, vero che il fanciullo 
'"'fòsse trattenuto in collegio obntro vo­

lontà della famiglia; che anzi questa, 
malgrwIotliotluKr&'iìStéézéi'-nQn veniva 
a ritirarlo. Si vedrà. ,,,, ... 

I isi«^'dali ' hanno per mezzo della 
lortf'stElmpa queètà'versione: l'immondo 

1 satiro •è.'..', uh' rivenditore, .aipbuiante ; 
l'autorità lo avrebbe' 'già idéntifloato. 

'• • Anotìe questo sV vedrà'. B bisognerà; pur 
'apidgare ohe razza di custodia, allora, 
si esercitava su quei fanciulli! 

Intanto la Odizetta insiste cho si 
• tratta di ben altri, dei quali conosce i 

nomi. 
, ' .Altre voci.... 

« Voci insistenti — dico la Sassetta 
— nsB so quanto fondamento,, dibooo 
ab(o. .altri, parecchi ragazzi 'avrebbero 
subita.la,stessa sorte del Camplani», 

. . . . • ' ' 

.' Mentre . auguriamo che la giustizia 
rada severissimamente a fondo del Vur-

.>piB8ìuo'mi8tero,-'dicli^mò ai padri, alle 
madri : — Badate, badate', in nome di 
Dio, a «jMli jjanj; .fiffldat*,.!» vostre 

La "debacle,, della flotta m s a 
La fattioa di Togo 

Oramai è venuta la Conforma e la 
apiegss'one dei fatti che — al solito 
— le notizie officioso davano come un 
successo russo. 
'La squadra russa ha bensì tentato e 

compiuto la sua sortita da Port Arthur, 
sentendo prossimo il momento in oul 
si troverebbe fra due fuochi ; l'ammi. 
raglio giapponese l'ha bensì lisciata 
passare, tenendosi al largo, ma.... 

Ma subito Inseguì le navi rijsse, ta­
gliando !a ritirata. • > , -r , 

Lo navi russe si dispersero appena 
uscito dal porto. 

ISsisO eràiib superiori per ' numero a 
quelle dell'ammirugllo Togo. 

Questi, lasciando in disparte la bavl 
di minore tonoellaggioi concentrò tutti 
i suoi sforzi contro le corazzate della 
flotta russi). .' 

Questa dovettero rifiarare, ridotte 
qua»i tutte jn gravi cp9dlzioni,.nei vi-
««(slioi'li iih%i(ftì{,'"ove''troVai*òHo il di-
lemma: o' uscire ontro le 24 ore, o 
disarmare. 

' El quasi tutte hanno dovuto dis.itr-
mare. 

Qualcùnu ha ripreso il largo,. alla 
ventura; qualche altra, pare, ò rien­
trata a Port Arthur. 

Comunque, è lo sfacelo, il- finis, di 
questa squadra; una specie di suicidio 
ptìt.-'dlBjierBSMiiS-. '•.J'>'" ''•"• •''''''-'• 

ohê  questo e un sucoea.io.. russo, nel 
yèn'ìi6-lché'4li''-#'^ma î -'\4*Jiaark-"8Ì è 
sottratta alla necessità di arrendersi ai 
giapponesi !.,. 

• 
* * 

Della siiuadra di Port Arthur non ri-
mnno dunque più nulla. So anohd qnalolio 
inoi'ocintore veloce avrà potuto sfuggirò, 
all'inapguimontoe potrJ rkggiungei'è Via-" 
divoàtok, juon por iiiiesto li poton'.siL russa 
uni mare surà meno distviUtai 

Togo, l'ammiL'ugllo valoroso e. prudente, 
ha rinunciato a vincere una battaglia per 
avérò la sua Qotta inccliiiue e l'avversaria 
'disarmi! tu. 

B' itìl^irabile I 

Gasale, Suiiimonte a Comp. ,, i 
oondannall anche in Appello 

A Napoli è Soito in Corte d'A^ipelio 
il prece to Canale. 

La sentenza condanna: Summonte ad 
anni 2 e mesi sei ; Gasale idem. 

A Kraft e Perouse-'vengono confer­
mate le condanne. A D'Amelio è ridotta 
A dioiotto mesi. 

Orlando, Gravina e Chianeso sono 
assolti. Per Villers venne rigettato' 
l'appello. 

A Consiglio undici mesi. A Komano 
e Negri dieci mesi. 

'^r~* ^ . 

Un'occhiataal meiGàto dei giani 
8 y%to at Tagliathetltà, 12 — Prezzo 

medio del friimento al q. da L. 22 50 
a 23. Granoturco'all'ett da 12.80 
a 1360 ~ Segala all'ett. 12. A-
vena quint. da 15.— a 15.40. 

Pordenone, 13 — Frumento nuovo 
al quiat. mass. 22.40, miii.~2i;S0;'liiiédio 
22.08 — Granoturco nostr. vecchio al­
l'ett. massimo 13.60, min. 12 7d, medio 
13 29 -—'Id.-estero mass. 12.75, mm 
12.10, medio 12 60 — FagiàoU vecchi 
mass. 12.-.-, min. 11.—', medio 11,43 
— Id. nuovi mass-. 18.—, min, 15.75, 
medio 16.75 — Sorgoroiiso mass. 8.—, 
min. 8.—, medio 8. Segala nuova 
mass. 12.10 min. 11.60, medio 11,89 — 
Avena al q. massimo 15 50, min. 14,50, 
medio 14.92. ' 

Milano, 13 — Frumenti — Nostrano 
nuovo da L. 23 a 24 — Ferrarese da 
25.50 a,25.75 — Veneto e Mantovano 
da 24 a 24 50 - Esteeo da 26 50 a 27. 

Melgone, — Nostrano da L. 15 25 a 
16 — Veneto e Mantovano da 16.75 a 
17 75 — Estero da 16.75 a 17 26. 

Farine di frumento — Dalle marche 
'.,•''•."'• l ì 

21.75 a Tarine melgone — 1 
18.75, 

Da L, 

creaturi^P 

DALLA CAPIIALE 
per la prossima amnistia 

.SI :ha da Homa che fra giorni si 
terrà..GoMÌglio dei ministri' per deter 
minare, fra le altre cose, la portata 
che deve avere l'amnistia in occasiond 
del prossimo parto della Regina. 

l 

Concorso - Esposizions Nazionale 
di affissi arfistìoi ó.di e:(llbris. 

, A, Y.oiieaia, poi' oponi di uu Comitato di 
egi'Ggi cittadini," avrà hiogo' noi p. v. mdao 
di Dicombro un Coneorao-Ei^oHaionQ JSa-
xionale di Affissi artiatiGi e di Ex-Kbrùsj 
commossi all'uopo • delle' principali -Difta 
Industriali, da istituzioni od Amministra­
zioni pubblioho G da privati, oittadiui al 
Comitato BtesHO.'*' '̂ *'" "̂  • - • " '̂  

• 11 tempo iitild por com'inottere aftlsai ed 
Ejt-libris soàdo col tjiorno 30 Agosto mese 
corrente, 

11 Programma di Concorso vorrà dira­
malo agli artisti 'italiani, éntro il p. v. 
mese dì SeUempre. 

]'or comunicaKioni, Bohiarimonti, coin-
missioni dirìgorsi ad Alessandro StóLhi, So-
gretario del Comitato Uonaorsó'Èsjmixio'ne 
dt Affissi ctriisli e di JL'x-lìbns in Venezia. 

S I? I O - O XJ ̂ ftu'JIT ID O 
" Voinre è |K»iep« „ 

Oiitooino 13i!rWra ^ «tato oKiumattì dal 
miuiatro Stelluti-So-'tla, til poato di vico-
aegi-otario ili prima oategoria noi Ministero 
dolio poste e tolografi. 

Por procederò' a questa nomina il mini 
stro ai ò valso del potori nocordiiligli dalla 
legge sull'organico; e lia ogtegiamento o-
porato, porche Oincomo lìarbora è la pili 
eloquente persouiflciisione dol motto ohe 
« volere è jjotore».. 

Egli è (nato a Biella nel novembre 1878 
Figlio di po',-oi'i tenitori, 6 ri mas! o orfano 
a cimino anni, In| raccolto da vno zio fa­
legname ohe lo mise allo scuole olomentari, i 
e poi allo prime tre dol ginnasio. Ma poi, 
per guadagnarsi la vita. Fu coatretto d'al­
logarsi come scritturale presso nn avvocato. 

A dìciassetto anni si arrolA cim la forma 
degli allievi sorgenti por cinque anni ; dopo 
di dio tiloi-nò a casa"col grado di sergento 

^^1 genio. Fu por qnalcho tempo opcupato 
presso Pìinpresa della luco elettrica a Trino 
Vorcellcse, poi tu nasiinlo come frenatore 
nelle fon-ovio economiche del Biellsse. Gli 
'strapazKi o i gravosi 'servizi da oompiei;o 
ili queste suo mansioni non gli lasciavano 
il tempo di dedicarsi ilio studio; ed entrfl 
noi 1896 comò fattorino tolegtallco presso 
l'uflicio di Biella. 

Da quel momento il Barbera rioomiaoiò' 
a studiare come potè, imponendosi dei sa-
crilVii. Aveva lo tasche 3empi;e piene di li­
bri 0 studiava por le strado, in uÉcio, atten­
dendo i telegrammi da recapitarsi, ed in 
tutto il tempo fuori di .servizio studiava, sa-
critlcnndo lo ore del sonno. I primi sforai 
furono subito ocronatif poiché, egli conseguì 
la licen/.a ginnasiale al primo esame ; e do­
po duo anni tu in r̂odo di presentarsi con 
buon esito agli eajioii perla licenza del li-' 
eco. In quel trattoiupo il Barberi aveva 
preso moglie. 

Conseguita la licenza liceale, chiese ed ot­
tenne il traslocco «irnffloio telegrallco di 
Torino, dove si inscrisse all' Dnivorsità- per 
gli studi di chimioa da lui prodiletti conti­
nuando il suo anticormetodo di vita, utiliz­
zando ogni ritaglio .di tempo, presta.ido 
servizio nelle oro raattntin& e aerali, ti-o 
vando modo, nello oro, diurno di frequen­
tare i Inboratorii, di studiare il tedesco e 
di dare qualche lezione, di matematica, I 
procurando oosidiaumentarelosapmogro ri­
sorse bnstovoli appena al mantemmonto suo 
0 della famiglia, ora composta della moglie 
e di tre bambini. 

Banditosi un concorso por i posti dir udi-
ciale postale e . telegrallco chiose di pren­
dervi parte ma Jivendo oltrepassata di nn^K 
olio mese l'otil fissata dello norme che 
regolavano quel concorso, non fu ammesso. 

Il Burbera ebbe non solo il mèrito di 
avere studiato'con intelligenza e costanza 
ma di essere riuscito a laurearsi, frammezzo 
allo lotte d'ogni giorno oon lo durezze 
della vita, nell'ansia ailannosa di procu­
rare il pane quotidiano a s(ì e alla famìglia. 

Il 12 luglio u. s. il Barbera fu '.-proola-
mato dottore oon una splendida votazione; 
novantotto su cento. 

Il ministro Stelluti-Scala, pochi giorni fa 
lo nominava vice-segretario con destina­
zione a Roma, nell'uccio tecnico. 

Ecco una nomina che onora ugualmente 
chi la fa 0 chi la ricevo. 

P o r ini t i iceare. . . e o u gjraxiu. 
Si ha da Tunisi clie il direttore dei ser­

vizi giudiziari, assistito da un ingegnere 
dei ponti e strade, da un costruttore e dal 
oarnoflce, ha fatto le provo di una mac­
china per impiccare i condannati. 

Per le prove fatte l'altro giorno, servi­
rono dei sacchi di sabbia che simulavano 
abbastan'/.a bene i condannati. 

Il paziente arriva legiito, o con gli occhi 
bendati, sopra una piattaforma, la quale si 
apro 0 lo iughiotlo non appena ha il laccio 
al collo. 1 

Il laccio, cho costò 250 franchi, vomie 
offerto, tempo fa, da una famiglia indigena, 
un membro "della quale doveva' ossero im­
piccato 0 voleva essere impiccato'.... con 
lusso. 

I lnn lu|«nl>ro fro i ldnrn d i t inpa 
P i o . 
I giornali clericali narrano il seguente 

aneddo'to': 
i l i X'qntefioe rivolse parole di vivo rin-

gràziamtjìito a quel frate — parrgpOi di San 
Loi-onzo fuori lo mura — per le curo spâ e 
uell'avoc ammesso alla prima comimiono un 
ilumero oosidorevole di fanciulle; e pro­
seguendo nel • discorso, il Papa gli disse: 

— E mi rallegro ancora della vostra par­
rocchia, ohe è la più buona parrocchia di 
Roma.. 

— Grazie, SantiUì, risposo sii frate, in. 
terdetto da quel magnifico elogio... però... 

— No( .ve lo. dico io, ò la piil bnoqa par-
roèchia di Kornàr. La maggior pai;te dei 
vòstri ottimi parirocohiani hanno la iortuna 
di non parlar ' mai I . ' ' . 

Infatti la pari-oocbia di San Lorenzo ha 
sotto di aè il cimitero di Campo Verano». 

— Allegi'o e gentile motto di spirita! 
—-' commenta il Capitan Fracassa.. 

Lo SPIQOLATOHB. 

Pel rimbosciiimento 
delle spiaggle marine 

( CoUabm-azionc. al Fniui.i). 
IflaìVAdriatico del 4 agosjo a o fu 

puhblioato uno sAfltb còl pse'udotilmo 
Isotta, nolciuàle si propone al Comune di 
Ven(>zia, alla Pro MQotilìiis, al Govérao, 
od a'ii Cattedra ambulante di agricol 
tura di quelli Provincia,, ql primo di 
eseguire, agli' altri enfi i,\ spingere al­
l'esecuzione, il progetto di rìmbo3chi-l 
mento del Lido dri Venezia. 

L'egregio autore chiarisce con argo­
menti positivi l'utilitìi, non solo econo-
raioa, ma^aitreul .igienica ed estètica 
che ne daVivèreblié, se si ripopolassero 
di alberi le nude e squallide sabbie del 
Lido. 

Accenna, egli, come ai t^mpi. della 
Serenissima fosse <tattn bosco Btto, quel 
Lido ; il qual bosco serviva anche da ' 
faro ai naviganti quando'sl iivrlcioavano 
alle pa.trie spiaggie agognate.. . 

.Afie misoneiste' tartarughe' ohe ac-
campapo . contro codesto - progetta di 
rimboschimento rimpos'ibllitt^ di attec­
chire per qualsia'! essenza delle sabbie 
salmastre, ricorda appunto l'aiitare il 
fatto antico ohe codesta looalitii era 
tutta bosco, ed il fatto attuale' della 
prospera vegetazione delle piante ppste 
intorno kllo stabillmoato eretto recen­
temente in prospetto al mare. 

Egli enumera inoltre le piante, più 
indicato per ripopolire quella spiaggia, 
togliendole dalla grande famiglia dolio 
conifere, frammezzandole però oon piante 
a foglie 'caduche, onde evitare i danni 
di una crittogama che assaU dannosa-
meute, codesto conifere. 

Fra le'piante da frapporsi alle resi­
nose, viene elencato ancĥ é il pioppo; 
ed in proposito noi aggiungeremo che il 
pioppo anzi dovrebbe ei^ere 1% liase del I 

»it(Oi'0'?»sco ai L'̂ 'Jo, H' i i^Raààtau-
milo pianta ha ora as'suĥ ò"Wtfa"|̂ V'Ddo 
importanza come pianta Indnstriale, «d 
ò ricercatissima. '' 

L'autóre da buon conosoitAre della 
matorìi Insegna il metodo migliore di 
preparare il terrena stt cui formare 11 
nuovo bosco. « » • 

Questo progetto ha molta attrattiva, 
e devo ÌQtore.ssare non,;sóloj gli enti 
locali, ma tutto |il, Veneto, an'zU'Italla, 
lambita da .^piaggie mixriiìè estesia'gime, 
che meriterebbero di essere. tutte, im-
bpsch'te por mocferare lo stagióni', per 
trattenere le Debbia che i .scirocchi 
spingono troppo liberamente î monti 
ove si asiolgono ih pioggje stemperate, 
cagione di quelle terribili consegaonze 
che tutti conosciamo. 

L'Italia è poverissima di legname, e 
io"piratd' il fattp-iditaT^'^atAorsata 
l'anno scorso l'enormo somma di i gei-
santaquatto milioni in acquisti all'èMero: 
bolla aioilrezza di aatueniare' lailci'ra, 
dacché l'industrie 4ontintiamsnta.allBr> 
gandosi, il bisogno di legname si fa 
sempre p-ii .sentirci r 

Noi deaidei<lama. vivamente ohe il 
progottto i'isoHo, sileffettui al piii pre­
sto, per il Tantaggio doloaooliio^o della 
nostra regione,-ma altresì-parche serva 
d'esempio alla! altre Ifrovinaìe.M coi ai 
abbonda di nudo ed improduttive (piag­
gia ' marine. P 

Sì abbia par presente in Italia* essere 
urgente rlTestiré di boschi il.nostri 
tanii monti, ,a,opa ipìllitenj;!, ̂  itutderare 
i rqviuosi corsi dei soatrii fiumi e tor-
ranti; ma non ai dimentichi ohe; questo 
effetto sarei, più certo .e,.completa se 
si rimboschiranno anche te.apiaggis del 
mare che circonda quasi l'intiero,paese 
nostro. 

T 
Intorsttsi. 9 cronache pràvincialì 

Lavori pubblici in Provinoia 
.Tra i recenti provvedimenti, il ministro 

dei lavori pubblici, on. Tode-sco, ho auto­
rizzato l'esecuzione di lavori idraulici nello 
Provincie di Mantova o ITdlne per lire 
21.285. 

'j 
S. Oiani»l«i 14 — Un appassio­

nato — Pai cantravventorl' al tegola 
menti di Gaocia — G' assolutamente 
una vergogna la poca vigilanza che vi 
è in questo territorio per salvaguar-
dàre'.'i periodi di caccia. ' 

Fino dai primi d'agosto, bastava nelle 
ore del mutllina aggirarsi nel palude e 
nei campi un po' più discosti dalie 
strade maestre, che si potevano benis 
Simo vedere cacciatori, provvisti e sprov­
visti (li>.|Iicepza,̂ ^^oh.e.̂ |ilOi<,o bell'agio 
cacciavano 'iienzù ' essere disturbati da 
alcuna. 

Al povero minchione che, ligio ai 
regolamenti, aspettò il 14 affaste, della 
selvaggina che nidificò in questi paesi, 
quale p'. e.la quaglia, ne rimane molto 
poca essendo in gran parte giti di-, 
struttal 

Qualche giorno, di presenza dei K K. 
carabinieri nella'campagna avrebbe in­
timoriti quel signori contrabbandiori.. 

Le guardie campestri pure dovreb­
bero masrgiordTente in tale genere cam­
piere ,il loro dovere. 

Spehiamo almeno che questi funzio­
nari, ora che il periodo di caccia venne 
aperto, sappiano mettere in contravven­
zione qualcuno deli' ingente numero di 
cacciatori''seiiza'llcenz^'ohe ci sono 
qui, in Comune di S. Daniele. 

Awif^nOi 12 {ritj — Industrie — 
Nella' l'i'óiua frazioue di Castello il sig. 
Menegozzi .Agostino ha fatto costruire 
un battiferro che affittò a Domenico 
Beltrame. Questi, ne siamo certi, in 
quella località saprà far onore all'arte 
sua. 

Di pochi mosi il mu '̂nnio signor 

accoglie chi durante la gjorpata lavora 
sotto il cocentej sole, il r̂ipoRÒ, ,e la 
quièto dei cittadini, che pur doyrebbero 
esaere ricoverati spttó le grandi ali 
della legge, sono da un po' di tempo 
a questa parte,turbati dai clamori dei 
nottambuli, ai quali risponde ^'én lieto 
l'oste prptraendo l'ora di chidàara del 
suo eser'cizio. | 

Ed i carabinieri? e le,guardie di 
finanza? — Mentono, vedono e lasciano 
passare. 
I Sjta bene essere nn po'i transigenti, 
ma se durààte l'inverno qualcuno che, re-
du()e da dure fatiche stranierelungj dalla 
pàtria si abbandona ad ana piccola di­
strazione, tosto gli si fannq , sinistra­
mente balenare gli arti 45*7'b' 488 dal 
codice penale. 

' Perchè adunque si vogliono adope­
rare due pesi e due' misure? La legge 
non c'è forse per tutti! 

C i w i d a l e , 13 ~ Sarézi'iìellB Ban­
da — Io seguito a divergenze, più o 
meno, fondate, scroto nel^ oorĵ ô .-Jbandi-
stioo,'venne posto'ripaijó,' iiéróè'" i'in-
tromissioné'dèiregr. maestro ^esà, e 
l'attuazione di alcune ' regole atte, a di­
sciplinare jA servizio straordinario, che 
in date oòcasioni possoî p) essere ' chia­
mati tutti 0 .parte dai bandisti, aeirin­
teresse dei privati. ^ Meglio cosi. 

14 agosto — Vendeile itu-
pide — Ieri notti ceVti ìgniiti'imatrico-
colali, tentarot^o di , ayt)gieijare ' due 
ibuoi idi proprietìi dlioerto Rossi da 
Purgassimo. < ' > 

I nostri olullsli — Alcunil dei più ar­
diti dei 'nostri ciclisti sotjo (lartiti per 
Pieve di'. Cadore, "onde pi-eAder parte 
a quel convegno ciclistico, che ' avrà 
luogo domani -

Par S. Donalo — In Duomo sono 
iocomlnciate le pr'ove di nna méssa a 
grande orchestra' del'giovane maèstro 
Raffaello Tomadini, e che verrk ese-

Trevisan Tomaso, qui venuto da Ba- { guità il 21'ieorrente in ricorrenza della 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

gnarola, sta costruendo l'impianto di 
un molino a cilindri, che fra un paio 
di settimane potrà funzionare con van­
taggio dei clienti • "'•• -• - '• ' '" 

— Ilo'al'.ra industria vantaggiosa si 
va da alcuni 'anni accentuando a, beqe-
Saio di questi abitanti: la r<iccolta degli 
edelweis, gli smaglianti fiori alpini che 
adornano le roccie più elevate dei no­
stri monti. 

Furono comperati quest'anno e spe­
diti in Germania, per l'importo, di 11 
milaìire hiroa, dalla ditta Tomas Trlnka 
e' compagni. 

Segnaliamo (juesta industria alle nostre 
popolazioni raontauè, ai maestri 'comunali 
e a quanti alti-i possono faraone propaga­
tori. Perchè farsela sfruttare da Ditte stra-
uieref ; -,,.. 

P a l u s z a | . 1 4 — Duo pesi o, due 
tnisure — Allorquando lo ombre della 
notte avvolgono col loro manto case e 
campggno e Morfeo nelle dolci braccia 

festa del Santo patrono della iitth, 
Fontifloherà il.yesc{)j;o moiis. Zam-

burliui é vi sarà^Sonaòr^iì'.ifélle ^Qoietk 
cattoliche della proviaoia.'' " '" ' 

> P.er se'ttombro. r^i A qiì^ntp, ptire il 
Gom tato ael|e feste, per qq;i coii^oidere 
con què le di Lattsana,|ha iu,,!tpima di 
protrarre di qu'aiche settimana,! quanto 
aveva divisato di fare la prima dome­
nica di'settembre,! .. ••'•• .J'.'3'II 

Malora Ì ~ Oggi liTenns' ricoverato 
allo Spedale''Tanon 'Antonio' fu Seba­
stiano d'anni 64 colto da tossiemìa 
acuta. 

Il suo stato è grave. 
Inaugurazione di un looalé 80(llullbo> 

— Domenica 21 corr. e con 'solennità 
verrà inaugurato il nuovo locale scola­
stico, eretto su disegno dell'ora defunto 
ingegnere Manzini'dott, Gllotauiìi,-i 

Ingiustizie umane. — Questa' mane a 
piedi dello scalone dell'ufficiò di P. S. 
venne scaricato, come merco sensa va-



IL FRIULI 

lore, ed adagiato sni ciottoli, un povero 
paralizzato, auddito BUstrìaco, In quella 
tremenda posizione, e tatto bagnato di . . 
iHtnaiia sette ore filato sema ehe ne»-
Buoo proTTedoage. 

Mondo osnel leggi birbone! 
Alpinisti — Mei pom d'oggi era at­

tesa fra nói la SooietH A.lpina delle 
Qiolle proTenionte da Gorizia por una 
eaeurelone «vii nostri monti. 
. Pa lp tanowai 13 — Il Consìglio 
OOlhunRtt ,à convooato in sedata strnor 
dln»ria/pèr 11 li corrente. 

Fra i diversi artloolt da discutere di 
.poca importanza risalta questo, aloè 
le dimissioni di due anssssori; di uno 
sì lapoya che le gravi oconpazioni pro-
feasionatl gli impedivano l'assessarata alto 
finanze, < In partibns » perchè ben poche 
volte prese purte alle disausaioni di 
Oitlota. Destano meraviglia invece quelle 

' del nert Gràesto, il nostro buon capo 
' popolo, che da molto spese tempo ella 
tfosa pubblica, si) ora che In parte iì 
vede'coronato l'esitò di tante lotte ao-
steniit'e por il benessere del paese sa-

' ' rébbe veramente una cosa spiacovoln 
la atta dipartita. 
' Certo 11 Consiglio non accetterà le 
aàe dimissioni e lo ricollocherà nello 
scanno assessoraìe. 

P«i>d«ff«Mei 13 — Ritornanda su 
quanta abbiamo iiserito intorno alla 

' «Concordia», osserviamo come non aia 
affatto vero ohe la ditta Amman abbia 
diminuite le ore di lavoro lasciando 
intatto il salarlo. 

Il ootoniflcio ha aumentato propor-
KlonsìmoDte ii tasso della ricompensa, 
iaimodo che lo operale ricevono in 
madia, ' quanto percepivana avanti la 

. dlittioaiione del lavoro. 
I . Va da sé ({nindl che non esiste al-

' cuna agitazione o reclamo. 
Qaesto per la verità che la «Concor-

dia>t.pur coti amica del capitale, sta-
tolta abbaia per eoa comodità, 
' P«t forno oòoperativo — La coope 

• rativà di Torre ha deliberato di farai 
' iBiziatrice per fondare un forno gene­

ral i cooperativo. Sarà mandato no in 
' Vito a tutte le Società operale per una 

HaRiooe. 
14 ^agosto ~ Un articola del cav. 

Borsatl è comparsa sali'Acirìatico a 
•"'pTifposlto'c!*! suicidio di un veterano. 

Da qnelt(l:ai'' 'appreade'ehe ai reduci 
dal 48-49 il Governo dà lire 7 e cent. 

' ài mise. In questo modo la borghesia 
apnaròhica sente riponoscenza (I) verso 

' i' pòveri relìquati dell'epoca nostra e-
rbica.ohe' noe hanno avuto la spndo 

' ratezza di' presentare la speciflca o dì 
" riobinpenBàrsi da sé stessi. Mentre ai 

Vecchi del r. Esercito si danno buone 
pensioni, ai veri patrioti di ie r i ' s i le­
sina una liretta, per modo ch'essi, con 
plÀ dlgtiilà dei loro Agli degeneri, pre­
feriscono spesso il suicidio alla prosti­
tuzione della vecchia cosc'enza gari­
baldina. Bravo il dott. Borsatti ! Egli 
ha messo a nudo la miseria morale 
della nostra borghesia pitocca di quat­
trini e di sentimento. 
..M'il<l'>lii8<'i di Torre hanno abban 

donato il lavoro. ISou avendo voluto 
il proprietario accettare le loro giaste 
istanze sono rimpatriate per non ritor­
nare più. 

A domani la lettera della Coopera 
i iva 'di Torre alle Società'operaie in 
favore del forno cooperati co. 

BMÌMI 14. — (Min) — Nello scuola 
Nei giorni 10, -11, 12, 13 ebbero luogo 
nelle nostre scuole gli esami di pro-

', taiogliaiebto. 
I presentati agli esami furono'113, 

prosciolti 102, divisi come s^egue: 
' S. Stefano (maschile) — presentati 

Z9, promoKsi 2 8 ; fommisiie pres. 38, 
prom'. S&, 

S. Floreano (maBcMIe) pres. 13, pro­
mossi 0. ; (femminile) pres. 16, prom. 15. 

.Maldonoa (maschile) pres. 13, pro­
mossi 10, (femmiaile) pres. 18, pro-

. mossi. 14. 
Tomba (masohile) pres. 3, prom. 2; 

(femminile) pres, 2, prom. 2. 
, ..Lo.:splendido risultato che si è ot­
tenuto quest'anno dà a vedere qoal 
progr^sap ;abbinno fatto. le nostre scuole 
cìeméntar ie con quale zelo ed amore 
i.nostri insegnanti abbiano disimpegnato 
ii, loro dovere. Mi, auguro che le scuole 
progrediscano sempre più e ohe nei 
cittadini cresca l'amore ver^o la scuola. 

Sj! Qibpeio HoBarot 13 — 
'Buona Usanza — In morte del co. 
Bmanueìe-OiovaÈni Ciconi-Beltrame il 

'C&v. uff, dott. Fabio Oelotti offri a 
questo Coìnltato dtl>a « Dante Alighieri » 
la-ionima di lire cinque. 

Il' Goósiglio ringrazia. 

T « i > o e n i 0 , 14 — fll Torre) — 
Un gravissimo accidente è toccato 

. l'altro giorno a Ubaldo Venuti di Giov , 
detto Crop, d'anni 11 ' abitante oltre il 
Torre. Cadde da uo albero davo s'era 
arrampicata e si fratturò entrambe le 
,hr{)00ia,. Fu proutamauto curato dal 
.dott,, Montegnacco nostro medico co-
mìuiàie, cbe lo giudicò gusribile in 30 
giorni-

Altro grave aooidente toccò alla bam­
bina, Talde Chicco di Andrea . detto 
Drai^n d'anni tre di Volpine, frazione 

di quostn Cumnne. Uo tuo , fratellioo 
d'anni 8 stava raccogliendo delle pru­
gne e per avvicinarsi i rami dell'albero 
ai serviva della Sooina, Istrumento ado-

gorato per la pesca della trota. Un 
elio anzi brutto momento la dooina 

al staccò dal manica e andò a colpire 
alla testa la povera Taide. Uu dento 
dello strumento ai conflocò nel cranio 
delia bambina e fu levato a stento 
dalla madre accorsa allo grida dei anni 
figliuoli. FortoDatewente non si ebbe 
la perfor'àziene completa dell'ossOi per 
cui il medico fhe. ebbe a' curarla giu­
dicò ia ferita guaribile In pochi giorni 
salvo complicazioni. 

Pura siortunalo fu Ieri il piccolo 
Giacomo Ballioo di Andrea d'auni tre. 
Ieri scivolò da una scala in pietra ed 
oltre a parecchie ammaccature riportò 
lussazione del gomita, sioiatro, La si­
gnora Domenica Cristdfoli pro-zia del 
bambino fu assai spaventata da questo, 
e si dia pace solo quando il medico 
curante t'assicurò che le leatoui ripor­
tate dal pioolno sarebbero guarite in 
pochi giorni. 

UDINE 
(2) UUpm» M Filali porla ì{ nwuMrti S»il 

fi Onmtta i a iUviuùnmt iti fuMko i, 
Vffieio daUt 8 aUt ti ani. * datit a alti tS) 

INTERESSI CIVICI 
Osilbaraslsnl della Cllunta 

La Giunta municipale ha preso nella 
seduta di venerdì le seguenti delibera* 
zioni : 

Votò la sospensiva sulla proposta 
del Consiglia d'amministrazione dèi 
Civico Ospitate per la nomina del dott. 
Gavarzerani a oliirurgo comprimario, 
deliberando di interessare il Consiglio 
Ospitaliere a presentare nel più breve 
tempo possibile una completa riforma 
della pianta sanitaria secondo i criteriì 
che stimerà più vantaggiosi al oomuae 
ed all'Ospitale. 

Approvò l'elenco dei giurati alia 
Corte d'Assise per l'anno 1005. . 

Approvò l'esecuzione dai riatti più 
urgenti ai variì fabbricati scolastici 
prima dell'apertura del nuovo anno 
scolastico. 

Deliberò di aprire, il,concorso per 
'l'assegnazione della borsa di studio 
Zorzl ad uno studente di legge. 

'Fissò l'ordine del giorno' per una 
seduta del Consiglio comunale che ti 
terrà alle llue del corr. mese, aeae-
gnando ai. singoli aasessori I varti ar­
gomenti perchè ce approntino lo re­
lazioni. Detto ordine del giorno com-
prendf 27 oggetti fra cui il. aossuntiro-
la riforma del servizio, dei bidelli nelle 
scuole comunali e numerose nomine. 

Accordò ioilne al Sodalizio friulano 
della stampa la chiusura della Piazza 
Umberto 1° e del Colle per la Qymkana, 
trattandosi dì spettacolo di beneficenza, 
tenendo presente che il prezzo del bi­
glietto d'ingresso resta fissato in cen­
tesimi 10. 

L'animazione in città 
si protrasse per tutta la notte, gli 

eserciot di rivendita fecero affari d'oro. 
Vari canzonettisti... ambulanti dtli-

ziarooo (!) le orecchie dei tavoleggianti 
del Caffè Nuovo,' del Caffè Dorta, della 
Birraria Moretti ; alla offelieria Ga-
landa in Via della Posta un grammo­
fono serviva di richiamo per gli a-
manti dei..., ì dolci. 

In Via Cavour, orano iìlaminati i tra­
sparanti della sartoria Albini, le vetrine 
Gambierasi, Fauna e qualche altra. 

In via Mercatovecchio c'era una vera 
profusione di luce, dovuta i lio sfarzo 
con cui orano addobbate le vetrine dei 
principali negozi: cosi svl'e altre vìe 
principali. 

Al Tetfro Minerva 
non uno scanno o una poltrona liberi: 

il cartello benedetto dagli Impresari 
« Poltrone e scanni esattrili » faceva 
di sé bella mostra sulla porta del 
teatro. 

Ovunque un'animazione una vita in­
solita, che dava ad Udine di notte un 
aspetto gaio e nuovo. 

Io complesso la giornata di ieri fu 
ptr r iniziativa dM Sodalizio della 
Stampa un successo superbo 

B, per og';i sì promette un bèi bis. 

Vtiv 1» stori». . , ' , , ,11 diretto da ''Ve­
nezia arrivò : • ; 

Sahatio mattina: con 80 minuti ,di ri-
"tardo j ' ' ' ^ I ' 

sabato SMa,' coiiI.,. soli 54 ; 
' ieri mattina, con 40 ; ' - ' " 

ieri aera, idem idem; 
Btmnane.... pure 40. >" - i 

, Oramai è 1', orario ooall' ,. . i 
Hegi^tciamo per la , storia,, documentate 

della paaienaa degli udinesi, e spooialmente 
di quella — ultra evangelica — della Ca­
mera di Oommeroio. -

A proposito: vista l'inerzia della rap-
preseptana» ufficiale, perchè, non sì muo­
vono l'ABSooiazipna dei Commercianti e 
l'Unione degli Esercenti? 

- Ott ima s t a o k di o a H f pèi« 
i m b a l l a o t t i ecc. disponibiléa biione 
oondiziooi. — Rivolgersi all'Aminini-
straitetie del «Frinii» 

A proposito dallo forino di graooti^o 
OoiMiderailonl dedioat» al ooasniaatorl, 

RtÙ igienUU «d »gU «conouiiti. 
Ci ò capiiiita una Gircolnro (linimata 

dalla Ditta Muzzati e ìUgiatcib. Ci ha in­
teressato; ci è sparso che oltre — aitai, 
ben più — c-lis iti una Ditta d'affari, casa 
rapprosonti una iniziativa di iutercsao pub­
blico, degna di attenzione e di appoggio. —-
K pero la riportiamo i 

La produziooe del granoturco nella 
nostra provincia è ragguardevolissima 
e rappresenta, stando alle più accredi­
tate statiatit'he, una quantità dì oìrea 
1,500,000 quintali annuali, pel valore 
approsaimal vo di 24 m'.l'Oni di lire. 

Ma la qu latita che si produce non 
basta ai bisogni del consumo ed una 
notevole Importazione, la cui entità di­
pendo dall'obito delle annate agricole, 
ha luogo seitnatamente dai paesi danu­
biani e dali'Ungherla. E' d ffic.le sti­
mare iu cifro la entità della importa­
zione suddetta, ma crediamo di non 
andare distanti dal vero ammettendola 
egnalo alla metà della produzione in­
digena. 

Cosi i 000,000 abitanti della pro­
vincia di Udine consumano annualmente 
circa 2,250,000 quintali di granoturco, 
cioè una quantità di oltre 6,000 quin­
tali al giorno. 

ÌSf ovvio che interessa sommamente 
che una co.'! enormo quantità di gra­
none venga r.dotta io farina nel miglior 
modo possibi'e, perchè da ossa ai possa 
ricavare il massimo valore nutritivo 
per la popolazione. 

• * 
L'attuale molo di macinazione ri­

spondo, almeno in viti aufficente, a tale 
concetto ? 

1^0, certo. 
Nella massima parie dei casi, e spe­

cialmente nei paesi più poveri (quelli 
appunto che si nutrono principalmente 
di polenta), il granone, senza alcuna 
operazione di pulitura, viene gettato 
sotto una rozza mola di molino che io 
frantuma grossolanamente, riscaldando 
enormemente il macinato, o quindi 
senza separarvi né il orusoone, né II 
germe, viene codesto prodotto conse-
goato, ancora umido, al consumatore. 

La enorme temperatura a cui è sot­
toposto 11 granone, già in molti casi 
non perfettamente sano, lo schiaccia­
mento del germe in cui, come si sa, è 
contenuto l'olio apeciale dot mais, 
hanno per effetto che la calda farina 
in poche ore si guasta e irrancidisce, 
perdendo il suo valore nutritivo e com­
merciale, dando luogo a fermentazioni 
nocive alla salate del consumatore. 

Si è gridato molto contro il mais 
guasto, ma l'iglijfaiata dovrebbe gridare 
di più ancora contro il sistema di 
mactnaxione ora generalmente in uso 
in questa provincia, e l'economista 
dovrebbe unirsi all'igienista giacché 
codesto modo di sfarinamento rappre­
senta anche una perdita materiale, una 
vera sottrazione di ricchezza, 

Nelle provinolo lombarde, più avanti 
di noi sotto questo riguardo, la maci­
nazione del granane è oggetto di cosi 
vivu attenzioni come quella dal fru­
mento. 

In grandiosi molini a ciiiodri, il gi's-
none scelto di ottima qualità, vien 
aottopoalo ad una accurata ed energica 
pulitura che lo libera da tutte le ma­
terie estranee e Dio sa se ce ne aono 
poche ! 

Quindi esso viene macinato gradual­
mente, m guisa ohe mai il prodotto si 
riscaldi e, separata la crusca e la 
vate i) germe oleoso, si ottengono delle 
farine fino e pulitissime, asciutte, bene 
assimilabili, di durata indefinita, e di 
gusto squisito. 

La crusca che dallo stomaco umano 
viene rifiutata, serve più opportumente 
per l'alimentazione dei bestiame. Il 
germe oleoso dà, in fabbriche speciali, 
l'olio di mais per le induatrie, ed il 
panello di mais per l'agricoltura. Ne 
deriva un vantaggio al consumatore ed 
all'economia nazionale. 

Anche la sottoscritta, sull'esempio 
delle Provincie lombarde, ha Intrapresa 
nei suoi Molini a cilindri sul Ladra, su 
vasta scala, la m'aoìnazone del granone, 
ed è in grado di fornire finissime e 
pulillssime farine di granone bian­
che e gialle. 

Cartamente il prezw delie faiiee 
cosi ottenute, saia d'un centesimo o 
due al ohilagrammo superiore a quello 
delle rozze farine di moh, ma questo 
maggior prezzo non à che apparente, 
giacché Iji sottoaoritta dà il peso di 
farina asciutta , pulita e assìmi. 
labile, laddove la mola dà il peso 
di farina umida, sporca, con circa 
il 13 a 15 per cento di materie e-
stranee, che non solo non hanno alcun 
valore ma rappresentano una scoria 
ingombrante e dannosa nel corpo u 
mano Cosicché io realtà la farina mi­
gliore è anche quella più a buon mer­
cato. 

La ditta si rivolge adunque al pub­
blico in generale, e specialmente ai 
medici ed alle persone notabili dei paesi, 
per avere l'appoggio e l'incoraggiamento 
nella sua impresa, )a quale, osa dirlo, 
rappresenta ta possibilità d'un reale 

Una 

vantaggia dnl pubblico delle oittà e 
campagne, ed un progresso per la no 
atra provincia. 

Uaine, 1,') agosto 2004. 

.Q.iaoMiuBiatìHa^tris&G. 

Cronaca agrar ia 
Acquisti ooMtivi di macolào agiaiio 

Gli agricoltori friulUDl ohe furono a-
Udina per il grande mercato di S. Lo­
renzo avranno osservato come da un 
anno a questa parte sia sorta nella 
nostra città una eapoaiziane. permanente 
di maanhioe_ agrarie par cura della 
nostra Associamone Agraria, che può 
considerarsi la continuazione di quella 
riuscitissima ìriìziataaì colla Eapoaizìone 
Hegionale dell'anno passato. 

È' questo lino dei tanti effetti utili 
della nostra Esposizione. 

Di simili mastre si stanno organiz 
zando, benché In scala più modesta, ma 
di indubbio vantaggia par la nostra 
agricoltura, in tutti 1 centri agricoli 
della provincia. 

I risultali dell'industria serica 
Il quantitativo dei bozzoli apparso 

quest'anno, sui mercati italiani sarebbe, 
inferiore a quello dell'anno seoreo di 
oirca 4 milioni di ohilogrammì e cioè 
ammonterebbe a kil, 13,300,133 dei 
quali 1,510,750 nel Veneto. 

Biblioteca Comunale di Udine 
Dovendosi chiudere la Biblioteca, por 

dispoaizione del Regolamento, il 1 seilém-
2t. V., ai avverte il pubbliw. che da 
oggi, cessa il aorfizio dei prestiti, e ai in­
vitano coloro che ritonoasero lioii della 
Biblioteca a volerli restituire prima della 
chiusura. 

La Bibliotecca sari riaperta a.T pubblico 
il 1 oUól/ri. 

Cataeta dei LaToia di Odias t Fnrmcia 

L'Insadiamenio 
delia nuova Commissione Esecutiva 

Alle 20.30 di sabato sera risposero 
unanimi all'appello deli'Uffioio Centrale I rancio-grano 
i neo-eletti membri della Commissione I celeste rosso 
Esecutiva, Il solo Traghetti giustificò 
ìi sua assenza per motivi di lavoro. 

Siedeva alla presidenza il delegato 
dui tipografi A. Gremoso, e quale se­
gretario fungeva il delegata dei lito­
grafi S Tullio. 

Dichiarata aperta e legale riunione, ., 
il presidente informa cbe il seg. Trevi- I Salvatore' 
sonno trovasi assente da alcuni giorni 
da Udine, chiamata a Teramo per un 
processo che lo riguarda. Viene data 
lettura di una lettera che il Trevisonno 
Uscio' al-mioménto della ' sua ipàrtenza 
da Udine. 

Cbiedoao alcuni achiarimenti i nuovi 
membri della Commisione Eiecutiva ai 
quali risponde il presidente. 

Indi 11 Cremese porta il saluto a 
nome dairUifioio Centrale ai nuovi 
membri, augurandosi cbe l'opera e l'in­
teressamento loro riescano di proficuo 
benessere all'Istituzione eminentemente 
proletaria. 

La cooparaziona — disse — dell'Cf-
ficio Centrale non mancherà. 

Augura che si possano presto riscon­
trare ascritti alla Camera del Lavoro 
le migliaia di lavoratori che ai trovano 
in Udine e'^Provinoia. Tèrnlinà invi­
tando i nuovi eletti al lavoro di prò 
paganda nella classe lavoratrice, ab­
bandonando la politica e le personalità 
ohe sono ia fonte del disgregamento di 
tutte le Istituzioni operaie che mirano 
al benessere della classe lavoratrice. 
Qipprovaiioni). 

Indi il sig. Lieach fa la consegna 
dell'Ufficio, presenta i registri conta­
bili e quelli dei verbali, quella della 
biblioieoa ed il bollettario dei mandati. 

Spiega, minutamente il sistema da 
caeguirsì per una retta e scrupolosa 
amministrazione. 

Si associa poi allo parale del Gre 
mese, 

^ Meno, politica — dice — e più 
propaganda organizzatrice noli 
operaie. 

La Gynikana 

Dopo, uqo scambio di Idee fra i mem­
bri deirUtficio Centrale e quelli della 
Commissione Esecutiva viene deliberato 
d| riconvocare la seduta per la sera di 
martedì prossimo alle ore 8 e mezza. 

Le corse di ieri a Gradisca 
• Neil' interessantisaimo mateh Noè -Va-

lentinia riparto il premio, avendo viato 
le due prove; il corridore Noè. 
_ NeUa, corsa .dgi' 'Sooi;,..î eU'lJni(>neì Oioli-
stióa'Kiùlànà riportò il 1 premio Predan, 
il 3'premio Maggiolate! di Yioeùka,'' i 

Neil» (eooada oorBa, riportò il 1 premio 
Cassi Oilao Piego di Latiaana, e il 2 Gio-
veniu. Ifad^i. , 
, Nella terna corsa, su percorso di dieci 

giri di pista, riportò il 1 premio Nadali, 
il 2. Maggiolato, il S Vau. 

A t t e n t i a l l e c a n d é l e ! In ,càsa di 
Antonio della Bianca, si|;a in via Bonchi 
a. 64, ai sviluppava, ieri notte un piccolo 
inóeudic. Graaie al pronto accorrere) dei 
pompieri l'incendio fu snijito spento. 

E però, ̂ a lamentarsi un'piooplo .iuqon-
Veniente : la bocca d'incepdio era otturata, 
e ci volle molto prima di po^^ras uauftuire. 
Sareljbo raccomandabile una maggiore fre­
quenza Bull' iapeziqne a detta buche, perchè 
non ai abbiano a vari&care danni grandi. 

La folla 
vara folla asalitera tsrt agli 

esercìzi sportivi della G^ymkEloa, svolti 
da ufficiali, sottuffloiali e saldati dei 
24 oavalleg':;eri rViceozav. 

Il colle del Castello presentava il 
'jltttorasco a magnifico colpo d'occhio 
delle grandi,,qaoasjooì'.Nonoatiitlte i 
raggi' scottanti' dèi sole, cit-òii dl'eòlmlla 
persone orano convenute Ieri In Oiar-
dino, ijivadoodo galameqte. 14 tlAllint, 
il recinto, i palchi, poioiid anche que­
sti erano affollati. 

Nel palco dell'autorllà troviamo, in 
rappresentanza del Comune, l'assesaor» 
Perosinl; il comm. Loschi, quale rap­
presentante del Sodalizio frialano dalla 
stampa, on. Elio Morpurgo, ììgeiieraìe 
comm, Galeazzo Sartii-ana, Il senatore 
di Prampero, l'Intendente di Finanza 
BOBua. Cotta, il vicepresidente del Tri­
bunale avv, Torlasco, l'avv. Tesonrl, il 
»\%. Marpillero in rappresentanza delia 
Regi» Posta, il oolonnelìo Pirozzl, 
Oiusto Muretti, oav. Marzuttini, il co­
lonnello Arpa, r i n g . Cantoni, l'avv. 
'Virginio Duretti, Il oav. Autaaiazzj, 

I protagonisti 

Allo spettacolo prendono parte gli 
affloiali: 

Capitani :' Costi Silvio, sciarpa bianco­
nera — Borderà Federico, sciarpa 
bianco-verde — Manfredici Luigi, sciarpa 
bianca — Petrosiui Vilfndo, sciarpa 
rossa — Amato Roberto, sciarpa celeste* 
arancio -r- Quasio BdoardOf solàrpa 
rosso-bleu. 

Tenenti: Tavanl Augusto, sciarpa 
bianoo-azzurra — Baltraadi -Oiovanni, 
sciarpa bianco rossa — Qirotto l&ria, 
sciarpa hianco-gislia — Carini Oaldo, 
sciarpa rerde-bianoo-rossa. 

Sottotenenti: Cilleanl Attillo, sciarpa 
verde — liossi Guido, sciarpa celeste 
— Di Koveru Ciìstoforo, sciarpa biancc-
oremesì — Bolognesi Orazio, sciarpa 
arancio — Konchi Oìulii?, sclaFjia a-

Fiorelli B:anco, seiarp» 
' Manetti Pietro, sciarla 

rosso arancio. 
SottouCficiali Marescialli: Pigaatato 

'Vincenzo — Anela Antonio. 
Furieri ; Tarditi Francesco i —• Lagi 

Leonetto. 
Sergenti : Sussi Ferdinanda — C e c 

carelli Franco — Milani Luigi —• Vasta 
— Canterini Emanuele. 
Fra gli spetìatorj 

Mtslia tribuna dellaPresidenza notiamo 
la rappresentanza del Patronato" della 
Infanzia: aignora Eugenia Morpurgo, 
Brulli Petrosinì, Kechler-Pecilè, 'Da 
Gleria-Kossi, .Bertaeiolì,' d'Àgostinis-
Manfredini, co. di Sartlrana e . figlia, 
contessina di Prampero, aig. Amato, 
contessa Plros^i, signorina Broilir isig. 
Gnssio-Filaferro. 

Il snolo del Giardino tra io steccato 
e l'elisse era trasformato a pista, i con 
forte strato di sabbia granita ; erano 
pronte le siepi di soacia per i salti e 
per gli altri esercizi; in questo spazio 
v'erano solo ufficiali e soldati, ohe. da­
vano 1 comandi, si preparavano .'àgli 
esercizi. 

Nei palco della stampa, affollato, no­
tiamo molti amici delle città irredente. 
Il Comitato aveva messo a disposizione 
della stampa anche l'impiantito sn 'cni 
oggi ai registrerà l'estrazione della tom­
bola. Quivi però, dardeggiando i raggi 
dell'infocato solleone) ben pochi colleghi 
osarono sedersi per prendere gli ap­
punti ; ma in breve il posto venne preso 
d'assalto da numerosi signori, tra cui 
notiamo i consiglieri comunali Broili, 
ing. Schiavi e avv. Drlnssi, il ' noto 
commerciante in cavalli Pepe, il doit. 
Cario Lorenzi. 

La ppima parta 
La sfiiaia — it galoppi) 
ore 17 circa ha principio la 

prima parte : ii programma al numero 1 
mette «Sfilata *, 

Ed ecco che i baldi oavalleggeri 
«'Vicenza », con a capo il capitano 
Costi, passano suonando la fanfara Wa 
gii applausi del pubblico. 

Dopo la prima sfilata, segue il ga­
loppo, in quest'ordine : capitani, trom­
bettieri, ufficiali, sottufficiali, squadre 
militari, divise in tre, distinte dal co­
lore dijfarante delle fasoie; rossa la 
priiaa, azzurra la seconda e la terza 
bianca'. Lo spettacolo di quel cavslleg-
geri, vanamente distinti per le sciarpe, 
con le uniformi luccicanti sotto il sole, 
sui cavalli ansanti, shuffa ntl, correnti 
ma in ordine veramente gius to e ser­
vato, attrae moltissimo l'attenzione del 
pubblico, che applaude. 

Gli esopoisì 
Alle 17.10 i trombettieri saltano le 

siepi, quattro a quattro, con ordina e 
disinvoltura veramente rìmar()faevoli. 

Seguono gli' esercizi di volteggio par 
«empiici soldati e sottufficiali: vera­
mente belli, ed aseguiti benissimo, ' 

I cavalleggeri, meutrei,il cavallo corre, 
e salta le siepi, balzana a terra e ri­
tornano sul cavallo, per balzare a terra 
dall'altra parte, dimostrando un'agilità 
e anoUezza di . movimenti senta i Sari, 

Sono applan'ditissìmi, ed a'và'giooe. 

Alle 



II FRIULI 

Sono dei Roldnti che non ritornano 
nemmeiio in grappa al loro destriero, ma 
.»blliaeate volteggiano da una parte e 
dall'altra, fin onte hanno percorso tutto 
lo spazio assegnato: tra questi i spO' 
olalmentfl fatto spgno ai Tifi applausi 
dal pnbblico li sergnate Ferdinando 
Bassi, brafiasimo. 

Ei ora.pasDlaoirt ni nimTO quattro, 
oioè al «atto con cavallo libero e con 
oav3lH''sollo mane. Al 'ulto «o» ou-
Tallo.liboiro 1 oava>l'>gi;iori partecipano 
teoeiiilò. le mani iii fianchi, di modo 
ohe n òtyalln è liboro noi moviinenli: 
spplirai' che sicurezza, quale agllitti! 

^raTàmmirazione del pubblico, i ca­
valli li seguono uno dopo l'altro, nion-
tatt dal' loro impassibili cavalieri, sal­
tano , le giopi, continuano nella loro 
ao î̂ a,° ntcntrs scrosciano gli applausi 

K l^ i l en iQ alia corsa alle bandiere. 
Nel terreno tra l'una e l'altra siepe 
stanno infine delle pìccole bandiere, 
oiu!Uo0l&ri, ' il coloro di ognuna delle 
quitti oorrispOMde ai colore della fascia 
di ogni lOldato. 

l 'ioldatl passano, scendono da ca­
vallo, {niendono le bandiere, rimon­
tano in groppa, e via.... 

Vi soldato certo Romeo deiliy Pietra, 
di Udine, cade in questo momento a 
terravforfunatamente parò ugli si riolza 
subito,. senza averne riportati gravi 
danni. 

Non Tl'Cu'Ohe un po' di panico nel 
pubblicò^ atterrito alla vista di quella 
caduta; ma fu tosto un sollievo gene 
rate ddgll animi quando lo si vide rial­
zarsi senta, dar segno di ferita o di 
malessere provocato dalla caduta. Coin 
oldenza curiosa : a Boingos, oelli stesso 

- - giuoco, ebbe a cadere, un soldato di 
Bologna I 

* * 
.-ur.,lina..eorsa dei.cavalli sotto mano, pre 
~; tentante molte difficoltii, riesce assai 
r:; (elicemenle ; lUn soldato fece saltare le 
i siepi a beo' ciniiaV cavalli, ohVgli te­
li neVa tutti intorno a sé, senza che vi 
,̂: fosso II'menomo incidente. 

V Numerosi'ì salti fatti eoo tre cavalli 
Y' due, oioè, ai lati, e uno in mezzo, su 
<!' cni stava il cavaliere. 
'.' In questo momento entra sul reointo 
.̂ ! la Banda municipale, che comincia a 
•'•' suonare più o meno allegro marcie, tra 
;̂  un numero e l'ultro dei programma. 

E comincia, dopo un po' di riposo, 
•'.. le corsa all'uovo fra ufficiali. 
< Ogni nffloialo, cavalcando, tiene na'la 
/ mano destra un ramaiuolo (fhasse) nella 
seniupatte.-oonoitva si trova un uovo: 
ora IR bravura dell'ufficiale consiste 
nel saper, tenere in mano il ramaiuolo 
con l'uovo, senzei farlo mai cadere, 

'II,capitano Vilfridu Petrosini passa 
per il primo, e rimane vittorioso: il 
suo cavallo salta le due siepi, senza 
che il cavaliere.. faccia saltare l'uovo, 

influite ie risa e i commenti allo 
itrabo e divertente esercizio; molti uf-
floittli, passata la prima siepe felice 
menta, lasciano andare l'uovo al salto 

' Sella seconda; altri quando hanno com­
piuto entrambi 1 saiti o sono alla fine 
del percorso; altri poi, prima d'arrivare 

, alta' prima, siepe, e sono i più... favoriti 
dal pùbblico, che li gratifica di sonore 
risate e di allegri ficchi, mentre essi 
corrono, ormai, per sfuggire .. all'invet­
tive sarcastiche del popolino. 

Però ben cinque ufficiali seppero 
conservare il proprio uovo... 

Al oum. 7, bersagli fissi, si disiicgue di 
nuovo il cap. Petrosini, che con il ma 
nÌ9o del. giavellotto tocca il secondo 
segno, determinando l'accensione della 
polvere con conseguente esplosione. 
. " Un altro ufficiale colpisce nel primo 
centro; il tenente Mario Giretto col­
pisce nel segno,,, qoasi, a fa ciiecca. 

« * 
Amniratiasima segue ia sfilata con 

tandems semplici; precede il capitano 
Federico Borders con duo bei cavalli 
di uguale mantello: egli monta sul se-
oòndò, tenendo innanzi a sé l'altro. Se­
guono' il capitano Luigi Manfredmi, il 
tenente Mario Giretto, il tenente Au 
gusto Tavani, con duo bellissimi ca­
valli bianchi, e altri quattro ufficiali. 
:• 1 tandetns saltano le siepi prima in 
iÙa indiana, poi a pariglia,, quindi a 
quadriglia, infine tutti otto insieme : lo 
.spettacolo è veramente magnifico, per 
la correttezza del salto e la sicurezza 

"dei cavalieri, che sanno contempora­
neamente dirigare i due oavalli e te 
nerli alla pari con gli altri. K qui la 
.-banda attacca un'altra marcia per an 
.jionziara la fino della prima parta. 

. L a « e o o n d » p a p i é 
. -; Dòpo mezz'ora circa- i cavalleggeri 

Vioenxa cominciano a svolgere i nu-
'ìneri della secónda parte del programma 
.' 'Vengono applauditi ì salti di siepi, 
pe r . ufficiali soli su cavalli; salti che 
Tengono diffioultati da molti ostacoli. 
Si deve, per esempio, saltare nello 
spazio racchiuso da due bandiere in­
fitte sulla siepe. Anche questi esercizi 
rioiicoDO mirabilmente. 

Seguono ; tandems con pariglia in 
volata, sicuri, bellissimi, mentre i ca­
valli agitano ì pennacchi del capò, e luc-
eioano lo uniformi dei (oro cavalieri. 

La sfilata finale 
Finalraent», verso le 19 e un quarto 

Oymkana ha termine con la afilata. 

Alla fine della sfilata, la sig Giigo-
nia Morpurgn, e la signora Cimila 
Keohl^r Peeilo, del Comitato Protet­
tore dell' Infanzia, a beneficenza del 
quale si tenne il riuscitissimo di­
vertimento sportivo, consegnano agli uf­
ficiali la pergamena con cui il soda­
lizio friulano della Stampa credette 
doveroso ringraziare l'opera dei bril­
lanti cavalleggeri. 

La Papganiena 
è miniata dal .signor Olivo ; al disopra 

À raffigurato il reggimento dei caval­
leggeri Vicenia : un'aquila tiene nel 
becco lo stemma del reggimento con 
la scritta Pro rege et patria V\ si 
vede poi la testa turrita della bolla 
Italia, e, sotto, gli stemmi delle varie 
oittk Italiane, in campo bianco, e lo 
stemma della Provincia, In campo rosso, 
con la scritta : Al baldi cavalleggeri 
Vicenza. Segue un fregio policromo con 
la veduta. In basso, del colle e del ca­
stello. 

VI è scritto : • . .• .,..,; 
« Al 'XXIV Reggimento Cavalleggeri 

Vicenza ; sll'Eseroito valoroso in bat­
taglia, nelle saiagnre conforto e sai-
vezzi, la nazione guarda con intimo 
orgoglio con secnra speranza. 

Él Udine, grata,Voi saluta ed acclama, 
0 vigili vedette sull'aperto confine, o 
baldi cavalleggeri, che alle cure del 
l'armi associate le opere di Carità. » 

Seguono la data e le firme della si­
gnora Eugenia Morpurgo, presidente del 
Gomitato piotcttore dell'Infanzia, e del 
sig, Ugo Loschi por il presidente del 
Sodulizio Friulano della Stampa. 

La Tombola 
Allo oro 17 di lunedi avrà luogo in 

Giardino Grande l'estrazione della tom­
bola a beneficio della Congregazione di 
Carità. 

.Le corse a oawaili 
avranno luogo subito dopo la tombola 

col seguente programma : 
I. Corsa Ospiti libera a tutti i cavalli 

di qualunque razza, età e forzo ; con l 
seguenti premi : I. premio lira 500 e 
bandiera, II. premio lire 250 e bandiera, 
III, premio lire 100 e bandiera. 

II. Corsa Castello libera ai caTÌtlIi 
ohe non abbiano mal vinto premi e che 
appartengano a proprietari residenti 
nelle Provincie di Treviso, Udine, Ve­
nezia e nei territori di Trieste e Gorizia. 
1 Premio Lre iìbO e bandiera, IL premio 
lire 150 e bandiera. III. premio lire 50 
e bandiera, IV. premio Bandiera d'onore. 

f B X i Z S I : 
Kecinto Giardino -. L. 0.50 
Palchi L. 2 00 

T s a t p i ad Apte> 
'X'ea.txo 3bv£ixiex'^ai 

Stagione S. Lorenzo — Agosto 1S04 
La terza del "Menendez,, 

Moltissima gente : esauriti gli scanni 
e le poltrone. 

L'esecuzione apparve ieri sera vera­
mente mirabile. 

Si volle il bis dell'aria < La catte­
drale antica », dell' intermezzo, e si 
applaudi rono altri pezzi. Fu concesso 
anche (ial (>rof, Genesirii il bis dell'in­
termezzo della Cabrerà, le cui bellezze 
furono ieri sera molto gustato dal pub­
blico accorso. 

* 
Questa sera quarta dei Mmendex e 

sesta della Càbnra, 
BoSlettino degli •petlaool) 

L'autore dei Menendes. M.o Filiasi, 
assiste alla rappresentazione. 

Martedì 16: riposo. 
Mercoledì 17, giovedì 18: rappresen­

tazione delle opero Cabrerà e Me­
nendez, 

Venerdì 19: riposo. 
Sabato 20, domenica 21 : rappresen­

tazione d'jlle opere Cabrerà a Me-
nendex, 

Pt r palchi, posti, poltrone, telegra­
fare «Teatro Minerva», il giorno an­
tecedente alla rappresentazione. 

Ingresso alla platea e palchi 
« pei SOCI del Soda­
lizio della Stampa, militari 
0 ragazzi 

Loggione 
Poltrone (oltre l'ingresso) 
Scanni (idem) 
Palchi di prima loggia 

» di seconda loggia 

Il concorso 

L. 3.— 

1.60 
I.— 
5.— 
3,— 

20,— 
25.— 

Un tslegraiuna di Songao al masstto Fìiiasi 
L'editore Sonzogao hii inviato al m, Fi-

liusi, l'applaudito'autore di «lleneudoa», 
un dìspaucio così oonoépito: 

« Lietissimo vostro splendido, suc­
cesso, vogliate rlngraz are nomo nostro 
ooipm. Loschi e tutti gli altri membri 
dol Sodalizio della stampa, il maestro 
Perosio e gli artisti tutti. 

Saluti anettuosl, 
Simsogno ». 

'JTrenw « i i ee i a lo l l i l i ne - S. M B -
o i e l e . Per oggi, 15, la Direziono delia 
Tramvia Odine - S. Daniele alUvoii un 
trono spediale in partenza da Porta Ge-
mona alle oro 0,<L0 o arrivo a S, Daniolo 
alle 2, per comodo doi gitanti venuti a go­
dere lo feste di Udine. 

La riusalta 
Quando il Sodalizio friulano della 

Stampa pensò ad attuare la sua idea 
di bandire un concoreo per le mostro 
delle vetrine, sorsero molte difficoltà, 
dovute specislmente ali'iiouranza e allo 
diffidenza di ceni comiinorclanti, che 
non amavano sobbarcarsi a una sposa 
a ad un l.>ivai-a per mettersi in gara 
con le altre ditto, addacendo un' infi­
nità di motivi in contrarlo 

Ma il Sodalizio insistè partlDacementa 
nell'idea,, aionro ohe questa avrebbe 
trionfato, con soddisfazione della cit­
tadinanza, e delle Ditte stesse. 

E coii ftt... 
La folla enorme di «ittadlni d'ogni 

classe che sfilò ieri sera Innanzi alle 
vetrine, con iotoressamento vivissimo 
~ la bellezza e gen'ilità delle mostre 
at'-sse — l'animaz one portata nella 
città — dicono il successo, dicono come 
l'Idea del Sodalizio promotore sia stata 
geniale e pratica. 

Le Mostre concorrenti 
e le fuori «conoorso» 

All'appello del Sodalizio dolla Stampa 
risposero, inscrivendosi alla gara, bau 
veiitioinque Ditte — e Oioè: 

Candido Bruni, Teodoro De Luca, 
O. Tam e Compj Augusto Verza, Do-
meaico De Candido, A Basevi e Fi­
glio, Bertogiio Lodovico, Caucigh Ea-
rico, Pantarotto Giovanni, G. B Pel 
legrini, Mari». Milsttia, Carlo Nigg, 
Ditta Fratcl'i Zugolin, Ditta Paulo Oa-
spurdis, Carlo Moceuigo, B,l trame Oa-
toDio Manifatura, Beltrame Antonio 
Biancheria confezionata. Libraria Del 
Patronato, Sorelle Migotti, Galaoda E-
midio. Ditta Gerardo Rippa, Querini 
Luigi, Gervasutti Autrelo, Ma Pasquotti-
Fabris, G. Antonini Uirtinuzzi, 

Bisogna poi notare oha altro ditte 
esposero delle bellissime mostre, 
concorso. 

Noi cominceremo oggi la rassegna 
delle mostra, senza alcun concetto di 
precedenza o di preferenza, ma sem­
plicemente nell'ordine... disordinato in 
cui le troviamo nel nostro taccuino di 
note. 

Ditta Augusto Verza 
Un viale dove corrono tre ciclisti ed 

una leggiadra signorina.... di legno, mon­
tati su splendida macchine delle mi­
gliori fabbriche nazionali ed estere. 
L'effetto dell'insieme à veramente 'nello, 
e la folla si accalca a riguardare. 

Neil' altra grondiosa vetrina, tra 
pneumatiche,') cerchioni, ed altri at­
trezzi da ciclisti, disposto a trofeo, si 
ergo su elegante piedestallo, una magni­
fica coppa d'argento di stile necession 
vinta al Campionato di Brescia, nella 
gdra di motociclette, dalla motocicletta 
marca Peugeot. 

All' intraprendente ditta, che ha la 
rappresentanza di noie ed importanti 
case nazionali ed estere, le felicitazioni 
nostre, perchè anche in questa occa­
sione ha saputo trovare il modo giusto 
di fare la meritata reclami alle mac­
chine ed agli utensìli per ciclisti e 
automobilisti che possiede. 

.Ditta Carlo Mpcenigo 
Espone culzatur» e cappelli d'ogni 
forma, d'ogni colare e dimensione: di 
faltro, di paglia di panno. E' una ve­
trina in cui i'nssortimento dei diversi 
genori à benissimu disposto, con buon 
gusto e bell'ordine. 

E la ditta, favorevolmente nota, ha 
acquistato di molto con ia mostra. 

Ditta Pietro Nigg 
Nella vetrina di Piazza S. Giacomo 

sono esposti dogli sploudidi servizi in 
cristallo, merletti, cbiocaglinrie, di-iposti 
con grazia e leggiadria. Vi sono anche 
bellissime anfore e vasi di metallo 
bianco nichelato 

In complesso, una mostra riuacitib-
sibia, oho onora l'int aprendentii signor 
Pietro. 

Ditta Enrico Cauoicli 
Ua concorso nel riparto forno. 
Espone, tra l'altro, un b il'issimo pane 

della lunghezza di due metri e qua­
ranta, preparato con cottura fatta dietro 
forno. E' di buonissima pasta, e in 
grazia alia sua cottura sarebbe buono 
anche da qui a 15 giorni. V'è poi del 
buonissimo puna al burro, francese, al 
bino, comune; a una bina varamente co 
lessale. 

Ditta G., Antonini Martinuzzi 
Questa premiata ditta ha esposto, 

nell« vetrina che dà auUa via Daniele 
Màuin, un riuscitissimo assortimento di 
dolci. 

La vetrina è addobbata e i dolci vi 
sono in essa disposti con ottimo guato, 
per opera specialmente dei sig. Ver-
zegnassi. 

Vi 6 raffigurato un vulcano in eru 
zinne, la cui base è costituita di cioc-
colattini giandua, confetti, fondant», 
caramello, e di altri bombons. 

Dalla sommità esca una nube vapo­
rosa di fuoBO, costituita per,,. In realtà 

da della bambagia rossa, illuminata 
dalla luco elettrica. 

Quando la nube dì fuoco è alla som 
mità della vetrina, essa^si sparpaglia e 
ridiscende in filamenti rossi, con un 
elfdtto bellissimo. 

Tutti ammirano la genialità dol 'idea; 
e, non accontentandoi'i dell'idea, entrano 
nell'oS'elleria, ove gustano la squisite 
pasto e gli altri dolci. , 

A domani la ra8if)j;ni di liitir. lo nitro 
vetrina. 

si farà 
egregia 

Alino XVIII Aimo XVjri 

cASTE&raAxrco TUNSTO 
Souola Tecnica Regia — Hipotiziono gln-

nnsidle — Scuole olomentari. Aperto anche 
durante le vacanze. 

Ratta L. 330. 

Una alitnitatiaa gita 
domani a San Damele da una 
coniitiva. 

Sono uh artisti di Cabrerà a Me-
nendex, il Maestro Fillasi, il Maestra 
Perosio, il prof. Oeoesini, che si go­
dono un bel giorno di vacanza. 

Li accompagnano alenili membri del 
Comitato della Stampa, Li aspetta,... 
un'enorme spiedata di quaglie. 

Ojplte gentile sarà l'avv. Gonano. 

i^itrà datu o o i u i i e t e n t e m a n c i a 
n̂  ciii riporterà alla nostra Redazione un 
ciondolo il' oro con un jiiiello smarrito ieri 
sul percorso tra la sede del Gomitato della 
Qiimkana e quella dclSodalizio della Stampa. 

All 'Osii i i i tale. Venne medicata Im-
nazzi Adelaide d'anni 22 di Udine por 
ferita acoidentiilo lineare al margine interno 
del piede sinistro. 

Onaribile in giorni sette, 
H a o l d a t o Uiovnnnì Vicino dol quale 

riferimmo il disgraziato incidente allo pro­
vo della « Qymkana », si trova in condi­
zioni di notovolemiiglioramento. 

Siamo ben lieti di poter così smentire 
le vooi corso di pia gravi conseguenze. 

La disgrazia di Lauzacco 
Cinque persone ferite 

Sabato mattina una comitiva di dioiotto 
porsone ,'ii dirigeva, con im carro, da Tri-
cesimo a Palmanova per sostare poi al 
santuario di Barbana. E' noto olio si va 
a quo! santuario per pellegrinaggio o per 

o-itB ™°Kliere qualohe voto. Ma, passato il 
, ' ' . I pacso di Xjauzacoo, il carro si rovesciò, 
luori . essendosi sfasciata una ruota. 

Moroò lo cura dol dott. Sandrini, chia­
mato dai meno feriti,- accorso con la cas­
setta di soccorso, poterono subito easore 
curati i feriti. 

Una donna avova tre denti asportati, 
gli altri avevano riportate varie oontugioni. 

V'era poi un povero nomo olio non po­
teva muoversi, e che, adagiato su di un 
materasso, tu ricondotto alla sua abitazione. 

Oli altri proseguirono il vioggio.... 
Il medico nòbilraoiito rifiutò nualsiasi 

compenso. 

Quando il giornale è già in macchina 
ci giunge da Navarons una luttuosa 
Inaspettata notizia;quel'a della morte del 

dott. (Mattia D'Andrea 
il noto simpatioiss.mo e valente con­

sigliere provinciale per Spilimbergo. 
Ci manoano i particolari. 
Ài suol congiunti, dei quali pensiamo 

11) strazia, le nostre affettuoso condo­
glianze. 

Caloidooooplo 
I j^onui i iasHeo — Domani, 16 agosto 

S. Hocco. 
ISfiTomeviilfi Hturlche 

15 agosto 1590 — Scriveva don 
Michi,<le Missio curato di S. Silvestro 
& Cividale, « Il primo caso di pesto 
bubbonica, non però conosciuto, e questo 
fu la roina nostra, scoppiò il 16 agosto 
1598». 

Introdottasi da oltre confine fu cir 
coscritta aTa città 16 ville del terri­
torio. Come già si disse in altra effe 
meride, fu circoscritta ia grazia alle 
leggi crudeli emanate dal provveditore 
veneto Alvise Marcello. 

FABBRICA 
Ceramiche del Veneto 
ricerca lavoranti-montatori e modella­
tori per fiori, uccelli e nastri per ap­
plicazioni su vasi eco. Dirigere offerte 
0 3411 V presso Haasenstein e Voalor. 
Venezia. ' ' 

GOZZO 
fromiato liqaiirB autisframoso Seiaflii 
Rimedio pronto o aiouro contro i 

il GOZZO { 
Si vende unicamente presso il i 

preparatore S. B. Serafini ~ 
Taroento (Udine). 

*? i'^S 'L 'V f"'' °- •"' P«'' posta I - u li. 11. BJranoMi nel egno. 

ASMA ad AFrAMNO 
bronchiala-nervoso-cardiaoo. 

Asmatici, e voi ooii'Affanno, Tosse, 
(catarro, Sofi^ocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radioalmante a presto f Scrivete 
od inviate oamplìoe biglietto da visita alia 
Premiala FarmaoSa Oolamba, in 
Kapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione par la guarigione. Gratis 
pura mandasi dietro richiesta l ' is t ra-
zione contro il D i a b a t a . Z 

B e l l a t l l n o malaoi>elo{| ioB 
UDINE -- «iva Castello 

Altezza aul maro m. 130 — sul suolo m. 20 
Un 14: bello 

Temperatura massima ili. 
Minima 20, 
Media: 2G.940 
Aci)ua caduta min, — 

Oijgi 13 Agosto, ore 8: 
Tormomotro 22, 
Minima aperto notte 15.7 
Baroinotro 757 
Stato amostecico: bello 
Vento: N, 0 
Pressione : stazionaria 

PICCOI.A FOSXA 
i'',, Oividale : prendiamo atto ; grazie ; 

eolloc'iteremo ohi si deve. 

E MERGATALl dir.-propr. raspons, 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpeooa « Ciwidale 

Emnlflìone d'olio pnxo di fegato di 
msrlaszo inalterabile eoa ipofogflti di 
ctdce e soda a aoatanso vcffotali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L, 1.75, 
grande L. 3. 

Verno China Babarbaio sovraiio rin-
fonatore del aangtis, 

» O T V I 6 E i I J l II. 1 . 
Questi proparati vennero premiati con 

MKDAOLU d'Olio all'£sposizione campionaria 
iutornazionals di lioma 1903. 

VITTORIO BELTRAME 

CBOrOATomadini 
UDINE 

Orandiosu aisortimonto passamaneria 
' por iS10J!ir,I 0 CAliROZZE. 

l 'KIt raOHll^l 
Frange alte e basse, cordoni 

I grossi e sottili, flocchi bracciali, 
bordini per sedie, bordi por 
tendo e coperte, eco. 

Galloni alti in lana, lana e 
seta, oadenini e battentini, floc­
chi per liracristallo, fiutine, 
ghiandine e flocohetli per ten­
dine, ecc. 

Bieco assortimento 
STOFFE NAZIONALI ed ESTERE 

H i n u c l i n r i a , l i a i i e r i a p e r 
S i e n o r a , StoH'c i io r m o b i l i , 
C o t n u o r i e n o v i t à , eoo. 

Meroe di assoluta confidenza 
Prezzi convonientissimi. 

Giovanni Ghersinich 
Colmo (Istria-Austria) 

Deposito Vischio 
con vendita all'ingrosso 
ed al minuto a prezzi da 
non temere concorrenza. 

FABBRICA 

GHIACCIO 
ARTIFIGIALB 

con acqua dell'acquedotto 
della Ditta PIETRO CONTAHINI 

Tolof. a - UDIHE . Teìet. 41 

Si assume qualsiasi fornitura 



I L F R I U L I 

Le iBsepzioni sì FÌBBVOIÌQ oseinsìvamoiite per il "FrialiwiPegs&fÀìnÉiiistiiiàotiB del Bìoraaie in Udine, Vìa PrefettoFa S, 6. 

Gì 

MIGONE 

Proprietà 
del la . 

CMiN!NA-MreONE, 
Ii'ACqni CHIKINA MieONE preplirnt» fon 

^«Umi^ «pedale e enn mstoTin ili primissIinA 
SitUiUtity ponale^e le iii)i;l!ari Tlrtii fî r.ipoii-
uétié,'je qoiiU noUnnto «Olio iiir pos.iontc » 
ttiiuo rlgonorator!) del eisti'init'c»iiilliii:(s. 
Eiaa è nn llquii!» rinrrc^ciinte a'Uiuiiiao ed 
tat«rainento composto di so!!tni»|̂  voteotalK 
Non ciun1>lA li coloro dt>f capeUl̂ 'a: ne litipe-
dtaee U cadute |vi«isintiira. E»8n ìsh ditto ri-
taliati immediati e soddiAracentia'sfmi anche 
onando la eadnta (tloraallera del capelli era 
n>rtta>liBa. 

ATTESTATI 

£)f;g. MIGONH; A C ' Mitnaa 

Con l'Rfqim Chliilnn Mlgnnii, veramente eecetlente ed 
liiaiipci abile e clic 1 Hsniernel eaiKrìmeati liaiino rnttA trovate 
aupcfiirc a tiittr te altre roi tl-^lli preparaaionti si fc ritolto 
Il tirobleaia ilifllrlle di tUvt iin rliaerllo aleuto ed eilìcaca per 
l'i:;ienD e la coTiaervniloiia del capt'Ilir onde tutte }e /ami;Ile 
ed 1 pairilijcliieri no dovrebbtwo eaaore provvlatl come di 
c<'fl* veratt(ent« Sitile ed liidijpcnaaliile. 

IVnf. Cav PlKTdiJ l'AmAHi. 
J'iritliiiM lifll'laìiMu iHtdìso t'htmrgitti Paluatinno, Nepoti 

Contento dell'elTrltn ottenuto nei loro eapelll dalla vostra 
Aciiu-i CSlnlna proftiinoia, le algnnrine che la rlcliìeaero a 
tn>zzo mio, mandano Lire tn per avere altre kottlĵ Uv Il« 
t» a della et«deilma Ae<)ua CKlnlna profumata, t ( ^ - -

Dottor FEitDiitA!tt>o DI Multo, 
F'roBOUno (Campobaeaii). 

SI Twtda Unto pj«ftttaata ciha Intaìora od jkl petrolio da tutti 1 Farntflclatl ed In uso da ̂ lttt 1 Fronimlerl e Barbieri, 
D«MAlto Guan i* da temONK A O, - WTorlno, io . MiLANO -- Falibrire di Ppàfumtria, 3«pont e erlfooll par 
fa Tstttttii • di Ohinugllsrla per Farmatftattt Druahlsrf, ChinoaeOsPii Pl̂ nfutnleri, P«M<uaohtarl, Dsitai*. 

DSPOSITOIH 

liàbPio» urlilo 
poi lottopi 

Parltiizs Arrivi 
a Tenefia da Uiitu 

0. 1.S0 
A. 8.20 
D. 11.85 
0. 13.16 
M. 17.30 
» . 20.33 

Parlenza Arrivi 

da Vùnefia a Udini 

12.07 
U.15 
17.(15 
22.23 

. 33.0S 

I). 
C. 
0. 
D. 
0. 
M. 

7.43 
10.07 
1B.17 
17.03 
23.25 
<i.20 

ikt.Viim • a fmtelìàa 
0. . 8.17 
D. 7.68 
0. 10.86 
» . 17.35 
0. 17.12 
ia OSim •', 
O: 5.25 
0. a.oo 
» . 16;42 
D. 17. 

9.10 
9.55 

13.B8 
,20.46 
18.10 

oIHuA 
8.26 

11.28 
18,46 
20.-28 
•^1 >• 

4,45 
5.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.30 

daPc/nteUba a Udine 
0. 4.50 7.38 
D. 0.28 11.00 
0, 14.39 17.06 
0. 10.65 19,40 
D. 18,39 20.05 
da IHwto a Udine 
D. 8,25 11.06 
M. 8.00 12.50 

- 0 . 16,40 20.00 
(•)a.,?l,.25 7,32 

(•) '{{1610810'treno sì ferma a Goriiia, dove 
itttùa dccti 1'are'e.'mezzsL. 

riè' dà avCdàte a Udine 
M. 6.35 ,- 7.02 
M. 9.45 10.10 
M. 12.36 13.06 
M. 17.16 17.46 
M. 22.20 22.50 

dàPoriogr. aGtuoraa 
0. 8,23 9.02 
0. 13.10 13.55 
0. 20.16 20.63 

iaQuaria aSpUinib. daSfitimh. aCoau-sa 

«.ai 
Ì3.32 

12.07 
16.37 
22.12 

iaOiwaraf a Portogr, 
à.. 9.35 10.05 
0. 14.31 16.16 
0 , 18.37 19,20 

0. 9.15 
H. 14.35 
0 . 18.40 

Udine 
• il, 7.10 
•: M, 13.16 
'• M. 17.66 

M. 19.25 

10.08 0, 8.7 i'8.63 
16.27 M. 13.10 14.00 
19.30 0. 17.23 '18.10 

iS. Giorgio Venàsia 
D. 8,04 1Ò,"0Ó 
K. 14.16 18,20 
D. 18.57 21'.30 

20.34 — ; -

(*) Con (jusato treno tó prendono te co-
nciiienze ohe còniKidono di giungerò àFa 
doya,aUe.l0,2G,-a Bologna'alla 13.43, 
liiepiéi'.aUe 16il7. e a 'Roma alle 21.46. 

'T 
D, 
(**) Otm questa oorsa comcide quella ohe 

porte da Boma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Mrenze allo 20.50, e Bo 

KWia S. GHargio I/dÙM 

—-'.— M. 8.10 8.S8 
7.00 , M. 3.10 9.68 

10.25 K. 14.50 16.50 
rr-~T M. 17.00 18.36 
IS.'SÒ • M. 20.63 21,39 

[jfj^rtJBWi'iii'j! .iiìì^.xjCiu 

ÌK5SS 

Udint S. CHwgio Ti-iesit 
Sr. 7.10 D. 0.01 10.40 
M. 13.16 (•••)0. 6.46 19.46 
}t»,.XlM ii: fò,50.!50-i;v 82!30 

{'"0!i<3o?i Qiw.Bti)6*r(!5(i).;ii<ioftniido il di­
tetto che parte da Milano alle 13.5 e tocca 
Verona aUo 10,10, 

Trìule 

D. 6.12 

D. 
12.30 
17.30 

H. 3,10 
M. 9.10 
M. 17.00 
U. 14.60 
M. 30.53 

Udine 
8,68 
9.58 

18,36 
16.50 
21,30 

Tramvia a vapore 
da Udine a 8, 

Ji.A. S. T. Daniele 
8.15 9.40 

11,35 13,00 
15.5 10,35 
18.26 19.45 

| 8 . -
Ì1.20 
14.50 
18.— 

daS, a Udine 
Daniela S.T. S.A. 

0.65 3.10 8.33 
• 11.10 12.25 - . — 

13.56 15.10 16,.M 
18.10 19,25 

Servizio delle corriere 
Fer Cividole — Recapito ' all' < Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16,3U, arrlTO da Ciridole alle 10 ant. 

Vm Nimla — Kecapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nlmìa olleOoLroa ant. 
di ogni martedi, gioredi e saliato. 

f ex Fozsnolo, lÉortwgllano, Caotions— 
Eecapito allo «Stallo al Cavallino» 

•^é* (l^!|'(S«"fi^ffll|liató'^o''"9;30 
e 17.30 oìroa, 

F w Bsvtiolo — Bocapito eAlbergo 
Boma>, via FoscoUe e stailo <A1 Hâ  
poletanoi, ponte PoacoUo — Arrivo alle 
10, partesjsa olle 16 di ogni martedi, 
giovedì e sabato. 

Fez TKÌTigitino, Favia,, FalutaasT'a — 
Becapito e Albergo d'Italia» —Arrivo 
alle 9,30 partenza elio 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBIM — Kooapito piazzale Pal-

nianova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udinoore 13.15 e 10, arrivo a Palmanova 
ore 8.1C e 16.15. 
Fez FoToletta, FaeOia, Attintili — Re­

capito. «Al Telegrafo», —Partenza alle 
15 ; arrivo alle (},30. 

Fer CoSiroipa, Sedeg-liano — Recapito 
t Albergo d'Italia » — Arrivo alta 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 

• giovedì e saziato. ' 
Fez Tsor, Bàvigncuia, Uaitefrliaiio, TTciiiie 

— Recapito allo tStalto Paniuzza » Sub. 
Qrazzani). — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Fagnacoo-TTdiue. Partonzu da Pagnacco 
oro 7 — Ritorno do Odino ora 9 ed ar­
rivo a Pagnacco allo 10 ant. — Partenza 
da l'agnacoo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 0,30 pom. 

ÀHEÌNGÀSI 
w ^ DISPERATI 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
da inmimcrevoli^ splendidi ccrii^oa>U di p'ivaHi 
medici illiiiflH o primarii Frofcssmi d'Università 
e Cùfisif/lio Supcriore dì Sanità delle 

malattie nervose 
provenicnii da EsanriiuontOr cotne : Nevraste­
nia, SposBateKsa, impotenza, Spomxatoin:ea, 
Pollnsioui, Dolori e deboXezaa nervosa del 
cuore, midoUo spinale $ stomaco, con stiti-
ohozisa abituale, Cquv^ioui, 3:per^steate> Ke-
vi-algìe, Cefalalgie,'isterismo ed:., ha dato la 

cura naturale con !a Fascia « S a TAUMA 
del-prof, i'iveiia. L'unica al mondo approvata dai migliwi Clinici, come XSe Itenzi, 
Souise, CAKÌte, Bimano, Fede» 6 dichiarata una gcejiiale invensioue per guarire 
lo ìnaìatlie nervose snns'.a modìcine,' semplice, coinodit ed aasolatameAte inuocua. 
Noìi ha mtUa di comune ceni le solite cat6n& eleitpfiìic in&ffkaùi ed altri ciuptit.ri&dnnnfjise. 

Brevettata e premiata per gli oltìnii effetti oon medaglia d'oro 
L. IQ.50 per tntta la cni-a franoo nel Regno, presso il 

*T'À^~''̂  /IK'o ^'APOM, T i » n o m a , 3 5 5 S.̂  
Opuscolo gratis - Consulti gratuiti. 

i^^i^TrP'QRIfl I •^''"'^'^^'w ''radìéare'-'jìh-antita, anche m casi grav^i^ con la op 
• firiluiuùlil 1 VÙfta, Va^una^ unica al inondo cha la guarinna veramente ! ^,^ 

oijra 

Avvisi 
in 4 e 3, 
pag. a 

prezzi 
miti. 

VerBÌce 
istantanea 

Sonzn biBogiio d ope-
rai 0 con tutta faci­
litai ai può lucidare i! 

lOfll^ pra^pìp' ̂ obì^lio. 
Vendesi proaso l'Aniini-
niiti'ili!. dm J^HKH 0 

presso il parrucchiere 
Angelo Gervnsutti ia 
Moroatoveochio A oent. 
80 la Bottìglia.' 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio dì Udine 

Ceno tiudia dei valori jttìsblioi e dei camii 
d»t tUmto U tî Mfo 1904, 

•REMDITA B •/, . , 
> S '/. V. . . 
; ì •/, "/,. . 
a 3 • / . • . . 

Azioni, 
fiaoML i' Italia 
Foravie Meridionali 

v UedltcrraiiM . 
Società Veneta 

Obbligazioni 
FertOT. Udine-Featebba 

J. Uerldloiuili 
Medtiemuee < 'I, 

ore) 
, ItsHase S °l, 

Cita '• " -

si. 

di Soma (4 •', 

Catsa.B.iUiliaeé'/a 
» » « S»/. 

III. Ila!,, flcan i>/' 

•/. 

Idem 
Cambi (oliequea -
Frantia (oro) . 
Loniln (uterllDe) . 
Oermanfa (maniai). 
Aastrla (corene) . 
f letrebatgo (raliii), 
Rmunla (lei).. 
Hiova York (dollari) 
Tnobi* (lire turali»} 

4 Vi*;. 
a villa) 

108 ee 
1011 '44 
73 m 

ni9 to 
716 5(1 
4S2,50 
l l » l -

S04 so 
3H 75 
508 — 
357 75 
60» — 

> I 
508 60 
AOS) 60 
SO» 60 
61t> 6Q 
BOB — 
516! — 

soo| — 
t6'2S 

i«3 37 
lOS 28 
tea Od 
98 37 
t i 16 

n 81 

B.rs» di iHlilano 
agoato 12 

Rtì^i-". dio 103.82 
Id. Sne mese ICS 62 
Id. »•»'', •/•'0I.'«2 
Id. B 0(0 73 50 
Baaea £l«iivale 31,— 
Id. i' n. 1120.60 
Comioereiale 764... 

rMeÌ&«4tt:»l 
UediterraQM 453.— 
Franeia 
Londta 
Senianis 
Sriuera 
Mav. Oaaer. 
Fon. B. Ito], 
Ras, Zoe. 
Lanlf. Rolli 1520.. 
Id. Gaatosi 632.. 
Coitr. Von, .119.. , 
OU. Mer.'i;Sli7.75:ib 
Id u. SO[o' 357.75 
' et. cutìi 310,— 
Ar.".t ro lOaa.— 

100-
26,2? 

123 37 
100.06 
468.— 
509.60 
427.-. 

Chiusura dì Parigi 
agosto 14 

Serbia 4 % —.— 
Argentina 1800 

1298 " BrMil. 6 OiQ 
„ / . • * % SoinovicQ 
Rio Tinto 
Crédit LypnQ. 
Metr^ttn 
Thomson Hoai. 
Saragotiia 
Nord Kvpagne 
AadaloDi 
CbarUted 
Da Seen 
BaBtmsd 
aoMflaldt 
Sedoid 
Rasd UìBu 
Roodepoort 

Capa Copper 
Robinson 
TbaraÌB 
Tranavaal 

9Ì.65 
7Rl(i 

isàé!-
11S8,-
631.-
aaj.— 
280.-
166.-
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al Friuli 

Abbonamento da oggi al 31 dicembre 
corrente unno — per sole lire 8 
—; con diritto al premio di 'u|i 
p i c c o e s o l i d o portafogli i ; ) 
del niodesimo tipo e valore di 
quelli giù, distribuiti agli abbo­
nati annuali (spedizione compresajj. 

Abbonamento estivo (per bb!-
gnanti,.vi|ieggiauti) da oggi al 
30 'yéi:ttbre'%i''fi're' 4' 'iS'coni 
diritto all'elegante e ricco vo-i 
lume Illustrato « Leggetemi,! », ; 
edizione di lusso. 

Abbonamento mensile (da qua- ; 
lunque giorno) lire 1.40. 

Cartolina-vaglia all'Ammini' 
strazione. 

' • { 

. Le vere Polveri Vichy Alberani 
Prumiale oon Meilaolia d'Oro all' Esjmsiximi d'Ljiem Napoli, Padova, Iioma,.Pangi 

Spsttialltà dell'antica Farmacia delta DE) GASALI 91 &. ALBERANI 
n o i i O O N A '. V i » CttDtiglione, t t . BOIiflONA /; 

come ncoado dì tutte le spoiiaiiti medicinali che l'uso riconobbe effloaoi. iiache-
qnosta ha siisciiiito numorose imitazioni, — Si avverto portante olio lo 

F O t T E a i y i C H Y A l i B B B A i r i 
si vendono in .sòatolelte di cartone cuoio color verde, legate oon eordonoirió di 
cotone e suggellate con punzono di'piombo ; ohe ogni scattila contiene dicci Polveri-. 
Vichy per la proparaziono di altrettante bottiglie dì eeooUente Aocina di Tioh^' 
e, infine, clie ogni acatolo porta la marca, Ohiedotc soltanto le Folveri Viohy 
Alberani, so voleio bere un'ecoelienle AoiiBa Violiy Artificiale e rifiutate'ilo 
dannoso imitazioni, ~ Si vendono a L, 0,00 ol paculiolto. 

inviondo cartolina vaglia di I<, 0,75 si spodisoe un pacco, L. UGO due pacpbì 
franco, bi vendono in tutto lo principali ilftraacle. 

All'Ufficio AniJUD-
zi iGÌFriuliaì vende: 

Rleelnl lna a lire 
ili50 e S.BOallabot-
tigiifiìjiOii-i», •' i'j' y.^ai 

Acqua «l'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
A e q u a Ceroimu 

a lire 2 alla botti­
glia. 
r t cquad i se l i so -

mlttoalii-e ivSOalla 
bottiglia. 

Acqua- (Celeste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. • 

C e r o n e a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
' l 'ord- i r lpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Auiloanixie A. 

fi,.onsei^a a iìre 3 
alla bottiglia. 

PtlOVATE IL 

fCa 

•' Esigeipe j la M a r c a Gal lo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO nos.ò a eonfon-

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
,. Varso cartolina-vagUî  .di Lire S la Ditta A . S a s a A 
MILANO, apedisoa 3 ppziî granJi (ranco la tntta ItsUa. 

CaPlolérie BAEtìUSCO 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

G R A N D E D E I P O S I T O C A R T E 
fine'ed ordinaria,, a maogl̂ ina ed ^ mano 

da scrivere, da stampa, da imbaUa.ggLo, e per ogni altro uso.. 
b g g o t t i d i o a n o e l l e r i a « d i d i s e g n a . 

. lavori tipografìpi Vpubblicazioni d'ogni gehei u 
, éòanoniicli« e di lusso. 

1 Stampati per Amminìstrazioai pubbliche e private, oommercialiu 
ed industriali, a prezzi di tutta c^oaeorrenza. ,. 

FORNITURE COMPLETE 
per IViunioipi, Scual)9, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eco, ,,. 

i3ei*vlzl lo aoouxv^t'O' 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

U'j;.-r l • T j K .^ss:-ì-rR3 

"^iÈà. 'tjBflà. ^ata. —-


